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“Un nuovo alleato nella lotta alle malattie cardiovascolari: la Troponina 

I ad elevata sensibilità può identificare precocemente soggetti a rischio 

di futuri eventi cardiaci” 

 

7 luglio 2021 – Nonostante i miglioramenti degli esiti clinici, le malattie cardiovascolari 

rappresentano la prima causa di morte nel mondo. Realizzare un’azione di prevenzione attraverso 

un’accurata stratificazione del rischio cardiovascolare nella popolazione apparentemente sana 

risulta fondamentale per mitigare la progressione della malattia. La Troponina I ad elevata 

sensibilità per la stratificazione del rischio cardiovascolare, essendo un biomarcatore 

cardiospecifico, determina una maggiore accuratezza nella stima del rischio di futuri eventi 

cardiaci in persone apparentemente sane e in soggetti con fattori predisponenti a tali rischi: si 

tratta quindi di un nuovo alleato nella lotta alla prevenzione delle malattie cardiovascolari, che 

nell'80% dei casi sono prevenibili con programmi educazionali e con una medicina territoriale 

proattiva. 

Per approfondire i potenziali effetti della medicina predittiva, Motore Sanità ha organizzato 2 

appuntamenti in Piemonte e in Puglia dal titolo “TROPONINA CARDIACA”, realizzati grazie al 

contributo non condizionante di ABBOTT. 

“La Troponina cardiaca è normalmente presente nel sangue in quantità molto piccole. Quando si 

verifica un danno alle cellule del muscolo cardiaco, queste proteine vengono rilasciate nel circolo 

ematico: maggiore è il danno, più alta è la loro concentrazione nel sangue. L’utilizzo della Troponina 

come biomarcatore di lesione miocardica si è affermato negli anni come ausilio nella diagnosi di 

infarto e delle sindromi cliniche da ischemia e/o stress del muscolo cardiaco in ambito ospedaliero, 

soprattutto in pazienti afferenti al pronto soccorso o comunque in situazioni cliniche acute e critiche. 

Il progresso tecnologico ha portato alla possibilità di determinare minime quantità di Troponina 

circolanti anche in soggetti apparentemente sani e senza sintomi o segni clinici di sofferenza cardiaca 

(metodi cosiddetti ad elevata sensibilità). Pertanto, il campo di applicazione della Troponina sta 

gradualmente spostandosi verso la popolazione extra-ospedaliera, ad uso della medicina di base e 

della prevenzione delle malattie cardiache e cardiovascolari in generale. La possibilità di rilevare lievi 

aumenti della Troponina consente, infatti, di poter stratificare i soggetti apparentemente sani o con 

uno o più fattori di rischio sulla base della probabilità di sviluppare in futuro eventi cardiovascolari”, 

ha spiegato Giulio Mengozzi, Direttore Laboratorio di Biochimica Clinica, Azienda Ospedaliero 

Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino.  

https://www.motoresanita.it/
https://www.motoresanita.it/eventi/roadshow-troponina-cardiaca-focus-piemonte/
https://www.motoresanita.it/eventi/troponina-cardiaca-focus-puglia/


 

“Le patologie cardiovascolari rappresentano una delle principali cause di mortalità nei paesi 

industrializzati e la loro prevalenza è destinata a crescere costantemente con l’invecchiamento della 

popolazione. Le strategie di prevenzione si basano sulla identificazione e correzione dei fattori di 

rischio individuali congiuntamente alla capacità di prevedere un futuro evento cardiovascolare in 

persone apparentemente sane. Esiste la possibilità di misurare, con metodologia ad elevata 

sensibilità, valori significativi di un biomarcatore cardio-specifico rilasciato in caso di danno 

miocardico subclinico, denominato Troponina I ad elevata sensibilità. Si tratta di un esame del 

sangue semplice da valutare che, insieme ai risultati clinici e diagnostici, consente di intervenire 

precocemente sui pazienti ad alto rischio e potrebbe evitare esami o trattamenti non necessari in 

pazienti a basso rischio”, ha dichiarato Nadia Aspromonte, UOS Scompenso Dipartimento Scienze 

Cardiovascolari Fondazione Policlinico A. Gemelli IRCCS, Roma 

 

 

Ufficio stampa Motore Sanità 
comunicazione@motoresanita.it 

Liliana Carbone - Cell. 347 2642114 

Marco Biondi - Cell. 327 8920962 

www.motoresanita.it 

 

 

mailto:comunicazione@motoresanita.it
www.motoresanita.it

